
 

Prot. n. 7543 

Codognè, 16.03.2023 

 

Tramite il portale di e-procurament Spett.li 
Operatori economici  
Loro Sedi 

 

OGGETTO: Invito alla procedura negoziata per la fornitura di defosfatante 2023 - CIG 
97110514CC. 
 

 
La scrivente Piave Servizi S.p.A. dovendo provvedere, nell’ambito della propria attività di gestione 
del Servizio Idrico Integrato, all’affidamento della fornitura in oggetto, con la presente indice una 
procedura negoziata - ai sensi del vigente “Regolamento per i contratti di appalto di lavori, forniture 
e servizi, di importo inferiore alla soglia comunitaria, per le “imprese pubbliche” dei settori speciali 
(art. 36, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016)”, adottato dal C.d.A. di Piave Servizi S.r.l. (ora S.p.A:) con 
delibera del 19.12.2016, ed invita codesto spettabile operatore economico a partecipare alla stessa. 
L’appalto è disciplinato dalla presente Lettera d’invito, dal Capitolato d’Oneri, dagli elaborati 
tecnici/amministrativi e dalla modulistica predisposta dall’Ente appaltante. La documentazione è 
disponibile, previa registrazione, per l’intera durata dell’appalto sulla Piattaforma informatica E-
procurement di BravoSolution all’indirizzo https://viveracquaprocurement.bravosolution.com 

Ritenuto che l’esperimento della procedura in modalità telematica - oltre a fornire certezza in ordine 
all’identità del concorrente e a garantire l’integrità e immodificabilità delle offerte - assicura la 
tracciabilità di ogni operazione compiuta, nel rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità, si 
avvisano sin d’ora gli operatori economici interessati che l’apertura delle buste e le altre 
operazioni di gara verranno svolte in seduta riservata. (Cons. Stato, sez. V del 23.12.15 n. 
5824).  

 
1. ENTE AGGIUDICATORE 

Piave Servizi S.p.A. 
Via F. Petrarca n. 3 – 31013 CODOGNE’ (TV) 
Responsabile del Procedimento di affidamento: avv. Laura Faloppa 
Responsabile del Procedimento di Progettazione ed Esecuzione: ing. Simone Mariuzzo 
 

2. OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO  
L’appalto di cui trattasi ha per oggetto la fornitura di alluminato di sodio con lo scopo di 
rimuovere il fosforo dalle acque reflue nel contesto delle normali fasi di un trattamento biologico 
permettendo il raggiungimento, nell’effluente finale, di concentrazioni di fosforo totale inferiori 
ai 2 mg/l. 

L’alluminato di sodio fornito deve essere liquido e rispondere ad almeno le seguenti 
caratteristiche: 
• Titolo Al2O3: ≥ 22 %, 
• Titolo in Na2O: ≥ 18 %, 
• Sostanza attiva: > 40%, 
• Contenuto in Fe: < 50 mg/kg ppm, 

https://viveracquaprocurement.bravosolution.com/


 

• Stabilità (tra -10°C e 35°C) mesi 3 min, 
• essere di sintesi e non di recupero, 
• essere esente da impurezze e sostanze comunque nocive o non adatte al processo di 

defosfatazione delle acque depurate, 
• non deve favorire il rilascio di cloruri e solfati. 

La fornitura avrà durata di 12 (dodici) mesi dalla stipula del contratto. Il contratto si risolverà 
di diritto alla scadenza del predetto termine, ovvero al raggiungimento dell’importo di 
aggiudicazione, qualora ciò si verifichi prima della scadenza del suddetto termine; in tale 
ultima evenienza, l’Impresa non avrà titolo alcuno per muovere eccezioni di sorta ovvero per 
pretendere indennizzi di qualsivoglia natura. Qualora alla scadenza dei 12 mesi l’importo di 
contratto non risultasse ancora esaurito, Piave Servizi si riserva la facoltà di prorogare la 
detta durata fino al raggiungimento dell’importo contrattuale, e comunque per una durata 
massima di mesi tre; l’eventuale proroga non costituisce per l’Impresa titolo alcuno per 
pretendere compensi aggiuntivi e/o prezzi diversi da quelli contrattuali.  

Il fabbisogno complessivo di prodotto per la durata di 12 mesi è stimato in complessivi 
269.200 kg, come di seguito riportato: 

 

Comune Impianto kg 
Tipologia di 

consegna 

Casale sul Sile dep. via San Pio X - Conscio 3.800 Travaso 

Casale sul Sile Dep. via della Ricerca – lottizzazione Serena 1.000 Travaso 

Casier dep. via Bigonzo 13.600 Travaso 

Cimadolmo dep. v Roncadelle - Stabiuzzo 8.000 Travaso 

Conegliano dep. via Ca' di Villa 76/B 28.700 Travaso 

Cordignano dep. via Fossa Biuba 38.100 Travaso 

Mareno di Piave dep. p.za Vittor. Emanuele III 10.800 Travaso 

Mareno di Piave dep. via E. Fermi - Ramera 1.900 Travaso 

Oderzo dep. via Comunale di Fratta 20.200 Travaso 

Oderzo dep. via per Piavon - Spinè 23.000 Travaso 

Orsago dep. via Mazza 4.200 Travaso 

Ponte di Piave dep. via Risorgimento 12.200 Travaso 

Quarto d'Altino dep. via Marconi 67.700 Travaso 

Roncade dep. via Marconi - S.Cipriano 16.000 Travaso 

San Pietro di Feletto dep. via Cervano - Casotto 1.000 
Taniche da 

25 kg 

San Vendemiano dep. via Fontane 10.800 Travaso 

Silea dep. via Duca d'Aosta-S.Elena 2.000 Travaso 

Silea dep. via Sile 2.000 Travaso 

Vazzola dep. via Monte Grappa - Visnà 4.200 Travaso 

TOTALE 269.200  



 

L’importo stimato dell’affidamento ammonta ad € 430.920,00, oltre a IVA di legge, determinato 
moltiplicando i suddetti quantitativi per l’importo di € 1,60/kg, relativamente al prodotto a 
travaso e € 1,80/kg, relativamente al prodotto in taniche. Detti importi si intendono 
comprensivi di tutti gli oneri (compreso il trasporto, il ritiro dei contenitori e/o il travaso del 
prodotto). 

3. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 
Il contratto verrà stipulato interamente “a misura”. 
 

4. MODALITA’ DI FORNITURA 
La fornitura dovrà essere eseguita secondo le indicazioni di seguito riportate. 
Le richieste di prodotto verranno effettuate generalmente dal personale dell'’Ufficio Gestione 
Impianti Depurazione con cadenza settimanale. Piave Servizi S.p.A. si riserva, tuttavia, la 
facoltà di effettuare ulteriori richieste in ragione delle proprie esigenze gestionali. 
 
Le richieste saranno trasmesse a mezzo e-mail oppure telefonicamente con successiva 
conferma a mezzo e-mail o pec, con un preavviso di almeno 72 (settantadue) ore e saranno 
predisposte utilizzando la tabella di seguito riportata, nella quale verranno specificati gli 
impianti presso cui dovrà essere eseguita la consegna: 
 

Comune Impianto 
Consegna del prodotto 

da eseguirsi entro 
(Data) 

Quantità di 
prodotto da 
fornire (kg) 

Referente impianto per la 
ricezione del prodotto (nr. 

tel.) 

     
 
L’Impresa, ricevuta la richiesta, dovrà contattare telefonicamente il Referente indicato per 
ottenere conferma della data di consegna e concordare preventivamente l’orario dello scarico. 
Detto orario sarà compreso, di norma, all'interno delle fasce orarie dalle ore 8:00 alle 12:00 o 
dalle ore 14:00 alle 17:00 dei giorni feriali, ma potrà subire variazioni in ragione di sopraggiunte 
esigenze gestionali.  
 
Per data di consegna s'intende quella di ricevimento del prodotto. Nel caso in cui l’Appaltatore 
non sia in grado di effettuare la consegna entro la data indicata nella richiesta, l’Impresa dovrà 
comunicare il ritardo a Piave Servizi S.p.A., nonché al Tecnico responsabile dell’impianto, a 
mezzo fax o e-mail o pec, almeno 24 (ventiquattro) ore prima della data originariamente 
indicata. La consegna dovrà comunque essere eseguita entro e non oltre le 24 (ventiquattro) 
ore successive alla data indicata in richiesta.  
 
Piave Servizi si riserva, in caso di necessità, il diritto di sospendere o rinviare le consegne, 
mediante comunicazione tempestiva (24 ore prima della data di consegna prevista) a mezzo 
fax o e-mail o pec, oppure telefonicamente con successiva conferma a mezzo fax o e-mail o 
pec. 
 
All'atto di ciascuna consegna l’Impresa dovrà rilasciare un certificato attestante lo/gli 
stabilimento/i di produzione.  
 



 

Solo per la prima fornitura il prodotto dovrà essere consegnato in box nuovi, omologati per il 
prodotto chimico fornito e perfettamente integri, la cui capienza dovrà essere almeno pari alle 
indicazioni riportate nella tabella sottostante. Parimenti, previa segnalazione del Referente, 
sarà onere dell’Impresa sostituire i contenitori qualora gli stessi subissero deterioramenti di 
qualsivoglia natura, fino ad un massimo di 3 sostituzioni totali nella durata dell’appalto. Il costo 
dei contenitori sarà ricompreso nel prezzo offerto. 
 
Parimenti, per il quantitativo in taniche da consegnare all’impianto di San Pietro di Feletto 
(come di seguito specificato), le stesse si ritengono in modalità “a rendere”: sarà onere 
dell’Appaltatore, senza imputare alcun costo aggiuntivo (nemmeno a titolo di cauzione), ritirare 
le taniche vuote che Piave Servizi si impegna a mantenere integre e in buono stato di 
conservazione per tutta la durata del contratto.  
 
Ogni singolo contenitore dovrà essere etichettato per identificare, facilmente ed 
inequivocabilmente sotto ogni aspetto, la natura, il nome del prodotto ed il produttore. 
Contestualmente alla prima fornitura di prodotto, dovrà essere consegnata, presso ciascun 
impianto la relativa scheda di sicurezza, che dovrà essere eventualmente ritrasmessa al 
verificarsi di aggiornamenti. 
 
L’Impresa sarà obbligata a consegnare i prodotti in perfetto stato e pienamente rispondenti 
alle caratteristiche tecniche richieste, garantendo la funzionalità degli stessi e l'uso di 
destinazione, nonché l'assenza di qualsivoglia imperfezione o difformità. L’Impresa s'impegna 
a porre in essere, con tempestività, ogni adempimento prescritto da Piave Servizi S.p.A. 
conseguentemente alla rilevazione di difetti del prodotto, nonché ad effettuare il ritiro della 
merce difettosa e la relativa sostituzione.  
 
Resta inteso che i prodotti consegnati che non dovessero risultare in possesso dei requisiti 
richiesti potranno essere rifiutati non soltanto all'atto della consegna, bensì anche 
successivamente alla stessa nei casi in cui si dovessero palesare difetti non rilevabili in 
precedenza. 
 
La fornitura dovrà essere garantita per l'intera durata dell’affidamento e per tutto il periodo 
dell’anno. Rimane comunque escluso dal conteggio dei tempi massimi di consegna il periodo 
delle festività natalizie (dal 24 dicembre al 06 gennaio). 
 
La fornitura dei prodotti dovrà essere eseguita secondo quanto riportato nella tabella 
sottostante e nelle modalità di seguito esplicitate: 
 

Comune Impianto 
Q.tà minima da 
consegnare (litri) 

Tipo di 
consegna 

Casale sul Sile dep. via San Pio X - Conscio 200 Travaso 

Casale sul Sile Dep. via della Ricerca – lottizzazione 
Serena 

200 Travaso 

Casier dep. via Bigonzo 500 Travaso 

Cimadolmo dep. v Roncadelle - Stabiuzzo 500 Travaso 

Conegliano dep. via Ca' di Villa 76/B 1000 Travaso 



 

Cordignano dep. via Fossa Biuba 1000 Travaso 

Mareno di Piave dep. p.za Vittor. Emanuele III 500 Travaso 

Mareno di Piave dep. via E. Fermi - Ramera 500 Travaso 

Oderzo dep. via Comunale di Fratta 500 Travaso 

Oderzo dep. via per Piavon - Spinè 1000 Travaso 

Orsago dep. via Mazza 500 Travaso 

Ponte di Piave dep. via Risorgimento 500 Travaso 

Quarto d'Altino dep. via Marconi 1000 Travaso 

Roncade dep. via Marconi - S.Cipriano 500 Travaso 

San Pietro di 
Feletto 

dep. via Cervano - Casotto 125 Taniche da 25 
kg 

San Vendemiano dep. via Fontane 500 Travaso 

Silea dep. via Duca d'Aosta-S.Elena 500 Travaso 

Silea dep. via Sile 500 Travaso 

Vazzola dep. via Monte Grappa - Visnà 500 Travaso 

 
a. il quantitativo minimo richiesto per ciascuna consegna è indicato nella tabella, in 
qualsiasi caso le richieste verranno fatte in modo da assicurare acquisti di prodotto multipli di 
1.000 o di 5.000 litri, a seconda dei casi, ma dislocati eventualmente su più impianti; 
b. la modalità di consegna dei prodotti sarà a travaso presso il singolo impianto: il 
prodotto dovrà essere travasato in sicurezza dal box al serbatoio di stoccaggio esclusivamente 
a carico dell’Impresa, con personale e mezzi propri. Anche in caso di mancanza di tensione 
elettrica, le operazioni di travaso dovranno essere effettuate ed ultimate dall’Impresa con 
mezzi propri, quali generatori, compressori, pompe elettromeccaniche, pompe pneumatiche; 
solo per l’impianto di San Pietro di Feletto, che logisticamente presenta delle difficoltà di 
accesso, il prodotto dovrà essere consegnato in taniche da ca. 25 kg ciascuna. 
c. il trasporto, il ritiro dei contenitori e/o il travaso del prodotto sono a carico 
dell’Appaltatore e i relativi costi dovranno essere ricompresi nel prezzo offerto. Dovranno 
essere utilizzati mezzi di trasporto e attrezzature idonei al trasporto e scarico dei quantitativi 
minimi sopra descritti (eventuale sponda idraulica e dotazione di transpallet); 
d. lo smaltimento degli imballaggi è a carico dell’Appaltatore. 
Come sopra già evidenziato, gli impianti di depurazione in cui dovrà essere fornito il prodotto 
oggetto del presente affidamento sono molto diversificati tra loro per taglia e caratteristiche e 
i quantitativi di prodotto forniti e il numero di consegne non sono omogenee.  
Inoltre, gli impianti di Casale sul Sile, Casier, Quarto d’Altino, Roncade e Silea, sono 
direttamente gestiti dal personale di Piave Servizi, mentre la gestione tecnico – operativa degli 
altri impianti è affidata ad una società esterna (attualmente Siram S.p.A.). Pertanto, al fine di 
poter fornire agli operatori economici invitati le migliori informazioni sullo stato degli impianti e 
sulle necessità legate alla fornitura, sarà possibile effettuare un sopralluogo presso i seguenti 
impianti di depurazione:  

 Quarto d’Altino, via Marconi,  

 Casale sul Sile, via della Ricerca – lottizzazione Serena, 

 Conegliano, via Ca’ di Villa 76/B,  

 Mareno di Piave, via E. Fermi – loc. Ramera. 



 

I sopralluoghi presso i depuratori indicati dovranno essere concordati fissando un 
appuntamento con l’Ufficio Impianti Depurazione, da contattare al numero di telefono 
0438/795743 (dal lunedì al giovedì dalle 08:00 alle 12:30 e dalle 13:30 alle 17:00 e il venerdì 
dalle 08:00 alle 13:00) oppure all’indirizzo pec: appalti.piaveservizi@legalmail.it.  
Gli operatori economici interessati ad eseguire il sopralluogo dovranno fissare l’appuntamento 
dovrà essere fissato entro il 21.03.2023 ed eseguito entro il 27.03.2023. 

In particolare, si segnalano le seguenti criticità presso: 

 Casale sul Sile, dep. di via della Ricerca - lottizzazione Serena: in questo caso 
l’alloggiamento delle cisterne di contenimento del prodotto è poco agevole dalla strada di 
accesso all’impianto, pertanto si richiede all’operatore economico di dotarsi di tubazione 
della lunghezza minima pari a 25 mt; 

 San Pietro di Feletto, via Cervano (loc. Casotto): l’accesso all’impianto di depurazione è 
poco agevole in quanto la strada costeggia un vigneto e spesso i mezzi riscontrano delle 
difficoltà di movimentazione, pertanto, stante la richiesta di consegnare in taniche, si 
richiede che le stesse vengano lasciate all’inizio della strada di accesso al personale di 
Siram S.p.a. o Piave Servizi che sarà presente ad ogni consegna. 

 

Per quanto concerne la sicurezza e, pertanto, tutte le operazioni che costituiscono il servizio 
di fornitura (consegna, scarico e travaso del prodotto), sono interamente di competenza 
dell’Appaltatore, che vi deve provvedere con mezzi e personale propri o ad esso riconducibili 
(es: trasportatore).  
 
Le suddette operazioni non sono contemplate tra le attività di Piave Servizi/Siram S.p.A., in 
quanto tali soggetti non risultano coinvolti in alcun modo nelle stesse, nonostante la loro 
presenza in impianto ai fini di mera “vigilanza”, pertanto, ad eccezione dell’incaricato al 
trasporto, nessun altro soggetto presente negli impianti è sottoposto ai rischi connessi alle 
suddette operazioni. 
 
Ciò premesso, si precisa che l’Appaltatore dovrà adottare tutte le misure di sicurezza 
specifiche che la propria valutazione dei rischi ha previsto per il servizio in oggetto e che lo 
stesso non potrà avvalersi di qualsivoglia dispositivo di protezione (individuale e/o collettiva) 
di proprietà di Piave Servizi.  
 
Ai fini di assolvere agli obblighi previsti ai commi 1 e 2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 è stato 
redatto un documento denominato “Documento di coordinamento travaso defosfatante” 
allegato alla presente e da intendersi parte integrante del futuro contratto, la cui sottoscrizione 
è condizione necessaria all’avvio del servizio.  
 

5. PENALI 
Nei casi in cui si verificano delle irregolarità o delle inadempienze nell’esecuzione della 
fornitura, l’Affidatario, oltre all’obbligo di ovviare alle stesse nel termine intimatogli da Piave 
Servizi, mediante comunicazione scritta, incorrerà in una penale da Euro 100,00 a 300,00.  

 
L’applicazione delle penali, il cui ammontare sarà stabilito in base alla gravità 
dell’inadempienza e ad insindacabile giudizio di Piave Servizi, avverrà solo dopo regolare 
contestazione scritta ed esame delle eventuali controdeduzioni che l’Affidatario ha diritto di 
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presentare entro e non oltre cinque giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione stessa. 
In particolare, Piave Servizi S.p.A. applicherà una penale pari ad Euro 150,00, al verificarsi di 
una delle seguenti inadempienze contrattuali: 

 in caso di accertato ritardo nella consegna del prodotto; 

 in caso di consegna di quantitativi difformi rispetto a quelli richiesti; 

 in caso di consegna di prodotto difforme da quanto richiesto relativamente alle 
caratteristiche tecniche sopra elencate; 

 per l’inadeguatezza dotazionale delle attrezzature e dei mezzi giunti in cantiere, anche 
dal punto di vista dei dispositivi utilizzati; 

 al persistere dell’inosservanza di uno o più articoli/norme di prevenzione contenuti nel 
“Documento di coordinamento travaso defosfatante” a seguito segnalazione del 
Responsabile dell’Esecuzione del Servizio; 

 
Le penali sopra indicate saranno raddoppiate in caso di recidiva nel termine di un mese. 
 
L’importo complessivo delle penali erogate, fino ad un importo massimo pari al 10% 
dell’importo del contratto, sarà trattenuto sull’importo della fattura immediatamente successiva 
alla sua applicazione.  
 
Piave Servizi si avvarrà della facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 
50/2016, previa contestazione e diffida, nei seguenti casi:  
- in caso di reiterati ritardi, che evidenzino l’inaffidabilità dell’Impresa;  
- nel caso in cui l'importo complessivo delle penali erogate superi il 10% dell’importo del 

contratto; 
- nel caso di reiterata fornitura di prodotto con caratteristiche difformi rispetto a quelle 

richieste.  
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti da Piave Servizi.  

 
6. TIPO DI PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La prestazione verrà affidata all’operatore economico che avrà offerto il minor prezzo 
relativamente per il prodotto a travaso. 

 
7. CONTRIBUTO OBBLIGATORIO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 65 e 67 della Legge 23.12.2005 n. 266 e della deliberazione n. 
830 del 21.12.2021, è previsto il pagamento del contributo nella misura di € 35,00. 
 

8. FORMA DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. n.50/2016 se in 
possesso dei requisiti generali, dei requisiti di idoneità professionale, di capacità tecnica e di 
capacità economico-finanziaria richiesti. 
Ai sensi dell’art. 48, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, l’operatore economico invitato 
individualmente alla procedura negoziata può presentare offerta per sé o quale mandatario di 
operatori economici riuniti. 
Si applicano le norme poste dagli artt. 45, 47 e 48 del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, ai sensi 
dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016:  



 

- è fatto divieto agli operatori economici di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario;  

- all’operatore economico che partecipa alla gara in raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario è fatto divieto di partecipare anche in forma individuale. 

La violazione del divieto comporta l'esclusione dalla gara di tutti i raggruppamenti temporanei 
e di tutti i consorzi partecipanti nonché di tutte le ditte partecipanti in forma individuale alla 
gara.  
Salvo quanto disposto ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
Ai fini della ammissione alla gara, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 
n. 50/2016, sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare alla presente gara in qualsiasi altra forma (individuale o associata), 
pena l’esclusione dalla procedura stessa sia del consorzio che dei consorziati e l’applicazione 
dell’art. 353 del codice penale. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, anche in forma associata, 
che si trovino fra loro in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, nel caso in cui si accerti che le relative offerte siano 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono possedere i seguenti requisiti: 
 
Requisiti di ordine generale (art. 80 del D.Lgs. 50/2016) 
a) insussistenza di uno qualsiasi dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
b) non trovarsi nella condizione di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
Requisiti di idoneità tecnico professionale (art. 83 comma, 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016) 
c) iscrizione nel Registro della CCIAA, ovvero, per i concorrenti stabiliti in uno Stato membro 
dell’Unione Europea, nel registro del commercio secondo la normativa vigente in detto Stato, 
per un’attività compatibile con l’oggetto dell’appalto; 
 
Requisiti di capacità economico finanziaria 

d) aver realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti la data di ricezione della 
presente lettera di invito (anni 2020,2021,2022), un fatturato medio annuo per la fornitura di 

prodotti analoghi per un importo non inferiore a € 400.000,00. 

Nel caso di R.T.I./Consorzio Ordinario/Rete di impresa/GEIE, tutti i requisiti di cui alle lettere 
a), b) e c), devono essere posseduti da ciascun soggetto costituente il 
raggruppamento/consorzio/Rete di impresa/GEIE; mentre il requisito di cui alla lettera d) deve 
essere posseduto dalla mandataria in misura maggioritaria e, comunque, non inferiore al 40% 
e dalle mandanti nella misura minima ciascuno del 10% 

Nel caso di Consorzio stabile che esegue la fornitura con la propria struttura: tutti i 
requisiti devono essere posseduti dal consorzio. 

Nel caso di Consorzio stabile che esegue l’appalto tramite i consorziati indicati in sede 
di gara come esecutori, o di Consorzio tra società cooperative di produzione lavoro e di 
consorzio di imprese artigiane, che sono tenute ad indicare sempre ed 



 

obbligatoriamente i consorziati esecutori, tutti i requisiti devono essere posseduti dal 
consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 
 
Si precisa che le Imprese riunite in raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituita o 
costituenda, dovranno dichiarare, in sede di ammissione alla gara d’appalto, le quote di 
partecipazione al raggruppamento, pena l’esclusione (Sentenza 1° marzo 2007, n° 1001 del 
Consiglio di Stato – Sezione IV). 
 

10. AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi 
dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, può dimostrare il possesso dei requisiti di partecipazione di 
cui al precedente paragrafo avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione del possesso dei 
requisiti di ordine generale e di idoneità professionale. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti di Piave Servizi 
S.p.A. in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta 
di altro soggetto. 
A pena di esclusione, non è consentito che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente ovvero che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale 
dei requisiti. 
Per quanto qui non espressamente previsto, trova applicazione l’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Si rammenta che anche i soggetti dell’impresa ausiliaria di cui all’art. 80, comma 3, del d.lgs. 
n. 50/16 dovranno rendere apposita dichiarazione sostitutiva circa l’insussistenza delle cause 
di esclusione previste da tale disciplina, da presentare sotto forma di Documento di Gara Unico 
Europeo. 
 

11. SUBAPPALTO 
Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del contratto che intende eventualmente 
subappaltare o concedere in cottimo, nel rispetto della disciplina posta dall’art. 105 del D.Lgs. 
n. 50/2016.  
 

12. RICEZIONE DELLE OFFERTE 
La gara viene espletata con il supporto di strumenti elettronici all’interno della Piattaforma 
informatica, mediante lo strumento della “Richiesta di Offerta in busta chiusa digitale” (RDO 
on-line). 
Per partecipare alla procedura di gara, gli operatori economici invitati, dovranno accedere 
all’evento “Tender 4104 – “Fornitura defosfatante 2023” - rfq_5339. 
 
Per supporto tecnico relativo all’utilizzo della Piattaforma informatica l’operatore economico 
potrà contattare il Centro Operativo, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 18.00, al 
numero di telefono 02/266002616 o all’indirizzo di Posta Elettronica 
viveracquaprocurement@bravosolution.com.  
 
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno inserire nel sistema telematico, nello spazio 
relativo alla gara di cui trattasi, entro e non oltre le ore 12:00 del 29.03.2023, la 
documentazione elettronica di seguito indicata, inserita in tre Buste digitali denominate: 



 

 “Risposta di Qualifica” (contenente la documentazione amministrativa); 

 “Risposta Economica” (contenente la documentazione relativa all’offerta economica). 
Si segnala che i soggetti temporaneamente riuniti non ancora formalmente costituiti (R.T.I., 
Consorzio ordinario, G.E.I.E.) non sono ammessi all’iscrizione all’Albo Fornitori. 
Si segnala che, nel caso in cui il concorrente partecipi alla gara quale R.T. di concorrenti, 
Consorzio, G.E.I.E. o Rete d’impresa, anche le mandanti, le consorziate, i partecipanti al 
G.E.I.E. o alla Rete d’impresa dovranno registrarsi tempestivamente sul Portale ai fini della 
compilazione dei dati complementari rispettivamente richiesti. 
Si segnala inoltre, affinché l’operatore economico interessato possa programmare con il 
necessario anticipo le attività per la partecipazione alla gara, che, come indicato nelle 
“Condizioni Generali di Registrazione” art. 2.2, reperibile nell’Area “Documentazione del 
Portale”, il tempo tecnico necessario al completamento della registrazione sul portale è di 24 
ore lavorative. 
In caso di partecipazione in forma aggregata (R.T.I., Consorzi o G.E.I.E.) l’offerta dovrà essere 
inviata dal soggetto mandatario/capogruppo, il quale dovrà: 
a. accedere al dettaglio della RdO; 
b. (se previsto) selezionare “Accedi ai dettagli della gara”; 
c. Selezionare “Rispondi” nella sezione “Mia Risposta”; 
d. Cliccare su “Rispondi” e “Ok”; 
e. Selezionare la forma di partecipazione tra (Impresa Singola, Consorzio, R.T.I. e 
G.E.I.E.); 
f. Cliccare su “Salva” 
g. In caso di partecipazione in forma aggregata: 

1. Cliccare “Gestisci gruppo di Offerta”; 
2. Cliccare “Aggiungi Utente”; 
3. Indicare obbligatoriamente la Ragione Sociale, il Codice Fiscale, la Partita 
IVA, l’indirizzo e la quota di compartecipazione; 
4. Salvare; 
5. Ripetere le operazioni se necessario, sulla base dei membri del 
raggruppamento. (eventuale). 

 
Per inviare la propria offerta e firmare le Buste digitalmente, è necessario: 
1. cliccare, entro il termine perentorio per la presentazione dell’offerta, su “Invia 
Risposta”. Tale operazione consente la trasmissione della documentazione amministrativa, 
dell’offerta tecnica ed economica; 
2. seguire le istruzioni della Piattaforma informatica per generare i file pdf delle “risposte 
create” e caricarli firmati digitalmente (dal titolare o legale rappresentante ecc…), a pena 
di esclusione, secondo le indicazioni della Piattaforma medesima; 
3. nell’ipotesi di R.T. di concorrenti costituendo o di Consorzio ordinario costituendo, la 
“Risposta di Qualifica creata” e la “Risposta Economica creata” dovranno essere 
controfirmate con firma digitale sia dal rappresentante o institore/procuratore 
dell’impresa indicata quale Capogruppo mandataria che da quello/i della/e impresa/e 
mandante/i, a pena di esclusione. Tuttavia, nel caso in cui non sia stato apposta la 
sottoscrizione digitale nella risposta di qualifica, nella risposta tecnica e/o nella risposta 
economica, non si procederà all’esclusione se i documenti contenuti all’interno delle relative 
buste risultano tutti sottoscritti digitalmente e se risultano comunque rese tutte le dichiarazioni 
richieste. 



 

13. CONTENUTO DELLA BUSTA DI QUALIFICA 
Per poter partecipare alla gara ogni operatore economico concorrente dovrà dimostrare il 
possesso dei requisiti di ordine generale, di ordine economico-finanziario e tecnico-
professionale; la domanda dovrà essere presentata compilando i parametri, e, laddove 
richiesto, i modelli disponibili predisposti per la presente procedura (Cfr. Allegati alla presente 
lettera di invito). Si prega di utilizzare esclusivamente i suddetti modelli mantenendo anche in 
upload il medesimo formato. 
 
 BUSTA DI QUALIFICA (Risposta di Qualifica) 
Nella “Busta digitale di qualifica” - Documentazione Amministrativa devono essere contenuti i 
seguenti documenti: 
 
1. DGUE 
Il DGUE è presentato compilando esclusivamente i parametri telematici della busta e, laddove 
richiesto, i modelli predisposti per la presente procedura.  
La compilazione telematica delle sezioni della RdO produrrà la Domanda di partecipazione.  
 
Si precisa che il DGUE relativo all’operatore economico concorrente principale (il soggetto che 
accede al portale per pubblicare l’offerta, mandatario in caso di riunione temporanea di 
concorrenti) è prodotto mediante la compilazione dei parametri telematici compresi nelle 
sezioni della busta telematica. 
Qualora il suddetto operatore economico sia già qualificato all’Albo Fornitori di 
Viveracqua S.c.a.r.l., il sistema proporrà automaticamente i parametri telematici relativi 
al DGUE (DGUE standard) già oggetto di compilazione ai fini di presentazione 
dell’istanza di qualificazione. In tal caso il Concorrente potrà confermare i dati così 
come proposti o procedere alla modifica degli stessi (le modifiche saranno recepite 
anche nei parametri riguardanti la qualificazione nell’Albo Fornitori nel momento in cui 
sarà intervenuta l’aggiudicazione della procedura in oggetto). 
Gli eventuali operatori economici concorrenti secondari, delle cui capacità il concorrente 
principale si avvale per poter partecipare alla gara di appalto (come ad esempio i soggetti 
mandanti o i consorziati esecutori o l’ausiliario), tenuti alla compilazione e presentazione del 
proprio DGUE (allegato DGUE), dovranno utilizzare una delle seguenti modalità:  

- [OPZIONE CONSIGLIATA] una volta effettuato l’accesso al portale di e-procurement 

(previa registrazione laddove necessario), accedendo alla sezione “Albo Fornitori” ➔ 

“Parametri complementari”, possono rispondere ai quesiti relativamente ad ogni 
parametro telematico proposto (DGUE Standard), confermare le dichiarazioni fornite e 
procedere, infine, al download del documento. Il file formato “PDF” restituito dal sistema 
costituisce il DGUE standard che, firmato digitalmente dal dichiarante, dovrà essere 
caricato dall’offerente nell’apposito parametro telematico della busta di qualifica. Si 
precisa che la compilazione e conferma dei “parametri complementari” di cui sopra 
determina la memorizzazione delle informazioni/dichiarazioni fornite dall'operatore 
economico. Successivi accessi al sistema “parametri complementari” del medesimo 
operatore implicheranno la riproposizione degli stessi, che potranno essere utilizzati 
dall’interessato per successivi eventi (classificazione Albo Fornitori e/o restituzione del 
DGUE in altre procedure), previo eventuale aggiornamento.  

- accedere al sito del Ministero delle Infrastrutture e del Territorio tramite il seguente link  



 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue 
scaricare il “file editabile - schema di formulario DGUE adattato al Codice.doc”, che, una 
volta compilato e firmato digitalmente dal Rappresentante Legale dichiarante, dovrà 
essere caricato dall’offerente nell’apposito parametro telematico della busta di qualifica. 
N.B. Nel caso in cui fosse scelta questa opzione sarà necessario inserire nell’area 
generica allegati un’ulteriore dichiarazione nella quale vengano riportate tutte le 
dichiarazioni non previste nel formulario DGUE presente nel sito del Ministero (art. 80, 
comma 5, lettere c-bis), c-ter), f-bis) e f-ter), del D.Lgs. n. 50/2016). 

 
In entrambi i casi, unitamente al DGUE l’operatore economico dovrà, altresì, allegare: 
- il Mod_Generalità soggetti art 80, comma 3 (in un unico file zippato con il DGUE). 
Sono inclusi nell'elenco: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il 
socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il 
direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o i soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. Sono inclusi anche i soggetti 
cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione della presente lettera di 
invito 
- il Mod_Condanne RL (in un unico file zippato con il DGUE), nel quale, al fine di permettere 
alla Stazione Appaltante una compiuta valutazione circa la sussistenza dei motivi di 
esclusione, l’operatore deve indicare qualsiasi condanna riportata da uno dei soggetti di cui 
all’art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, così come risultante dalla visura del Casellario 
Giudiziale, ivi compresi eventuali rinvii a giudizio (i quali saranno oggetto di valutazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 5, del citato decreto), ancorché non risultanti dal certificato dei carichi 
pendenti. 
 
Si precisa che: 
• se il concorrente è un operatore economico singolo, questi dovrà presentare il proprio 

DGUE e i propri moduli: Mod_Condanne RL e Mod_Generalità soggetti art 80, comma 3; 
• se il concorrente è un raggruppamento temporaneo, un consorzio, una rete d’imprese o un 

G.E.I.E., di cui all’art. 45, comma 2 lettere d), e), f), g), tutti gli operatori economici facenti 
parte del raggruppamento dovranno presentare il proprio DGUE e i propri moduli: 
Mod_Condanne RL e Mod_Generalità soggetti art 80, comma 3; 

• se il concorrente è un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) o c) dovranno presentare 
il DGUE e i propri moduli: Mod_Condanne RL e Mod_Generalità soggetti art 80, comma 3, 
sia il consorzio medesimo che le imprese consorziate indicate come esecutrici; 

• nel caso di G.E.I.E. non ancora costituito, tutti gli operatori economici facenti parte del 
raggruppamento dovranno presentare il proprio DGUE e i propri moduli: Mod_Condanne 
RL e Mod_Generalità soggetti art 80, comma 3; 

• in caso di avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, anche l’impresa ausiliaria 
dovrà presentare il DGUE e i propri moduli: Mod_Condanne RL e Mod_Generalità soggetti 
art 80, comma 3. 

 
2. scheda tecnica riassuntiva, contenente le caratteristiche del prodotto chimico 
fornito. Dette caratteristiche devono essere coerenti con le richieste sopra riportate e saranno 



 

di riferimento per eventuali analisi di controllo che Piave Servizi S.p.A. si riserva di fare qualora 
lo ritenga opportuno; 
 
3. scheda di sicurezza del prodotto fornito; 

 
4. il “Documento di coordinamento travaso defosfatante”, compilato e sottoscritto 
per presa visione e accettazione; 
 
5. PASSOE, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del concorrente e/o 
da un procuratore autorizzato (in tal caso dovrà essere allegata anche copia della procura 
rilasciata al firmatario), rilasciato dall’A.N.AC., previa registrazione on-line al “servizio FVOE” 
(ex AVCPASS) sul Sito web della stessa fra i servizi ad accesso riservato, secondo le istruzioni 
ivi contenute, con l’indicazione dei C.I.G. che identificano le procedure, che dovrà essere 
inserito al parametro 1.125.2 della busta di qualifica. Si ricorda che il “PASSOE” deve essere 
sottoscritto da tutti i partecipanti. Nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, deve essere presentato anche il PASSOE relativo 
all’operatore economico ausiliario. La mancata allegazione del PASSOE non costituisce causa 
di esclusione e non dà luogo a soccorso istruttorio o a richieste di integrazione. Ai fini 
dell’effettuazione delle verifiche, il concorrente che non consegnasse il PASSOE, e risultasse 
aggiudicatario, dovrà consegnarlo a Piave Servizi S.p.A. in una fase successiva, a pena di 
revoca dell’aggiudicazione; 
 
6. Attestazione del versamento del contributo versato a favore dell’A.N.AC 
(scansione della ricevuta di pagamento). In caso di R.T. di concorrenti il pagamento del 
contributo deve essere effettuato da una sola delle imprese raggruppate (da allegare al relativo 
parametro della busta di qualifica); 
 
Sarà a cura dell’Impresa affidataria documentare, prima della stipula del contratto o, nel caso 
di consegna in via d’urgenza, prima dell’inizio della fornitura, di essere in possesso di una 
polizza RCT (Responsabile Civile verso Terzi), per l’attività svolta ed oggetto del presente 
affidamento, con massimale minimo per sinistro di almeno € 1.000.000,00 (Euro unmilione/00). 
Detta polizza deva essere stipulata con una primaria compagnia di assicurazione e copia 
conforme delle stesse dovrà essere consegnata a Piave Servizi prima della stipulazione del 
contratto o comunque prima dell’inizio dell’esecuzione del servizio. 
Con la stipulazione della suddetta polizza, l'Impresa non esaurisce la propria responsabilità, 
rimanendo comunque obbligata a risarcire qualsiasi danno anche per la parte eccedente gli 
importi obbligatoriamente assicurati. 
 
ULTERIORE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA da inserire nell’area generiche 

allegati o nei relativi parametri della busta di qualifica 
 

1) in caso di consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese 
artigiane e consorzi stabili, di cui all’art. 48 comma 2, lettere b) e c): 

- copia dell’atto costitutivo e statuto del consorzio, con indicazione delle imprese 
consorziate, con attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente (relativo 
parametro della busta di qualifica); 

- indicare per quale/i consorziata/e il consorzio concorre alla gara (relativo parametro della 
busta di qualifica). 



 

 
2) in caso di Consorzio ordinario o G.E.I.E. già costituiti:  

- copia dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o G.E.I.E. con attestazione di conformità 
all’originale sottoscritta digitalmente (inserire nell’area generica allegati); 

- copia della delibera dell’organo statutariamente competente, indicante l’impresa 
consorziata con funzioni di capogruppo e le ulteriori imprese consorziate nel cui 
interesse viene presentata l’offerta, recante l’indicazione della quota di partecipazione di 
ciascuna impresa al consorzio, con attestazione di conformità all’originale sottoscritta 
digitalmente (inserire nell’area generica allegati); 

- indicare, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, le quote di esecuzione 
che verranno assunte dai singoli operatori economici consorziati (relativo parametro 
della busta di qualifica). 

 
3) in caso di R.T. di concorrenti già costituito:  

- mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’impresa indicata quale 
Capogruppo mandataria mediante atto pubblico o scrittura privata autentica, con 
indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al 
raggruppamento e delle quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti 
riuniti;  

- procura relativa al suddetto mandato e con la medesima forma. E’ consentita la 
presentazione del mandato collettivo speciale con rappresentanza e della procura 
relativa al mandato stesso, in un unico atto; 

Nel caso in cui si tratti di documentazione rilasciata in formato cartaceo dovrà essere inserita 
copia del documento con attestazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente dal 
legale rappresentante dell’impresa mandataria (da inserire nell’are generica allegati). 

 
4) in caso di R.T. di concorrenti, consorzio ordinario o G.E.I.E. non ancora costituito 

dovranno inserire nei relativi parametri della busta di qualifica: 
- l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti/consorziate;  

- l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al costituendo 
raggruppamento; 

- ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, l’indicazione delle quote di 
esecuzione che verranno assunte dai singoli operatori economici raggruppandi o 
consorziati. 

 
5) in caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

1) se la rete è dotata di organo comune con soggettività giuridica: 

 copia del contratto di rete, redatto in modalità cartacea per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con attestazione di conformità all’originale sottoscritta 
digitalmente, oppure atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 
82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 
rete; 

 indicazione delle imprese per le quali la rete concorre e relativamente alle quali opera 
il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;  



 

 indicazione, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, delle quote di 
esecuzione che verranno assunte dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

2) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica 

 copia del contratto di rete, redatto in modalità cartacea per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata con attestazione di conformità all’originale sottoscritta 
digitalmente, ovvero atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale, in seguito: CAD), recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può 
ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 indicazione, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, delle quote di 
esecuzione che verranno assunte dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

3) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del R.T.I. costituito o costituendo: 
3.1) in caso di R.T.I. costituito: 

 copia del contratto di rete, redatto in modalità cartacea per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata con attestazione di conformità all’originale sottoscritta 
digitalmente, ovvero, atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 
delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 
digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la 
forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD; 

3.2) in caso di R.T.I. costituendo: 

 copia del contratto di rete, redatto in modalità cartacea per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata con attestazione di conformità all’originale sottoscritta 
digitalmente, ovvero atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di 
rete, e sottoscritte con firma digitale, attestanti: 
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 
c) le quote di partecipazione all’aggregazione di impresa e le quote di 

esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete. 
N.B: Il mandato deve essere conferito come di seguito specificato: 

 se il contratto di rete è stato redatto per atto pubblico, scrittura privata autenticata 
o sottoscritto digitalmente (e autenticato) a norma dell’art. 25 del CAD, sarà 
sufficiente produrre una scrittura non autenticata unitamente alla copia autentica 
del contratto di rete; 



 

 se il contratto di rete è stato redatto in forma diversa, il mandato dovrà essere 
fatto per scrittura privata autenticata, anche nelle forme dell’art. 25 del CAD. 

 
6) in caso di avvalimento: 

- originale sottoscritto digitalmente del contratto di avvalimento, con il contenuto 
prescritto dall’art. 88, comma 1 del D.P.R. n. 207/2010, in virtù del quale l'impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto ovvero nel caso di 
avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 
suddetto contratto, l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva 
sottoscritta digitalmente, attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo, dal quale deriva l’obbligo di fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto da allegare al relativo parametro della busta 
di qualifica; 

- dichiarazione sottoscritta digitalmente dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima 
si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- allegate il DGUE dell’impresa ausiliaria. 
 

A norma dell’art. 89, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, non è consentito, a pena di 
esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero 
che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

 
14. CONTENUTO DELLA BUSTA ECONOMICA 

Nella Busta Economica dovrà essere inserito nella sezione “2.1 “Prezzo Offerto” il prezzo 
unitario offerto per la fornitura del prodotto a travaso e in taniche, importi che non potranno 
essere inferiori a quelli posti a base di gara.  
Si precisa che, nel caso in cui l’operatore economico abbia modificato i prezzi offerti nella 
sezione 2.1.1 o nella sezione 2.1.2, dopo la generazione e sottoscrizione della busta 
economica, senza poi procedere all’aggiornamento di quest’ultima, farà comunque fede il 
ribasso indicato nelle sezioni 2.1.1 e 2.1.2.  
La busta economica deve essere firmata digitalmente come segue: 
- in caso di concorrente singolo: dal titolare e/o legale rappresentante dell’operatore 

economico o da procuratore; 
- in caso di raggruppamento temporaneo già costituito: dal titolare e/o legale rappresentante 

o procuratore dell’operatore economico mandatario;  
- in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito: dai titolari e/o legali 

rappresentanti o procuratori di tutti gli operatori economici che costituiranno il 
raggruppamento temporaneo. 

 
15. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale di qualsiasi elemento, 
richiesti espressamente con la presente lettera di invito a di pena esclusione, possono essere 
sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 
50/2016, tranne quelli di seguito riportati che, ove si verificassero, comporteranno l’esclusione 
immediata dalla gara telematica:   

 offerta plurima o condizionata;  



 

 offerta in aumento;  

 mancanza dell’offerta o parte di essa;  

 in qualsiasi altro caso previsto nella presente lettera di invito. 
 
Il concorrente sarà invitato ad integrare o regolarizzare le carenze riscontrate, nel termine 
assegnato da Piave Servizi, pena l’esclusione dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali 
non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 

16. CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
Il giorno 30.03.2023 alle ore _09:00, presso la sede legale di Piave Servizi S.p.A., in 31013 
Codognè (TV), Via F. Petrarca n. 3, l’autorità di gara procederà come di seguito: 
- verifica delle offerte pervenute; 
- apertura delle “Buste di Qualifica” contenenti la documentazione amministrativa e verifica 

dei documenti ivi contenuti ai fini dell'ammissione od esclusione dei concorrenti; 
- avvio, qualora ricorrano i presupposti di legge, della procedura di soccorso istruttorio di 

cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016; 
- adozione degli eventuali provvedimenti che determinano le ammissioni e le esclusioni 

dalla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, 
del Codice; 

- apertura della “Busta economica” dei concorrenti ammessi; 
- redazione della graduatoria (in ordine decrescente) delle offerte ammesse; 
- verifica circa la presenza di offerte anormalmente basse ex art. 97, commi 2 o 2 bis del 

D.Lgs. n. 50/16; 
 

Una volta determinata la soglia di anomalia: 
1) nel caso in cui le offerte ammesse siano pari o superiori a cinque si procederà: 

- all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dei commi 2 o 2 
bis dell’art. 97, D.Lgs. n. 50/2016; 

- alla formulazione della proposta di aggiudicazione a favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta non anomala, proposta che sarà comunque 
condizionata all’esito positivo della verifica relativa ai costi della manodopera, ai sensi 
dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016; 

2) nel caso in cui le offerte ammesse siano inferiori a cinque si procederà alla formulazione 
della proposta di aggiudicazione a favore del concorrente primo in graduatoria, proposta che, 
nel caso in cui l’offerta del predetto concorrente sia risultata anomala, sarà condizionata 
all’esito positivo del procedimento di verifica della stessa. 

 
Ai sensi dell’art. 97, comma 3 bis del D.Lgs. n. 50/2016, il calcolo di cui ai commi 2, 2 bis e 2-
ter sarà effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. In 
qualsiasi caso Piave Servizi, ai sensi dell’art. 97, comma 6 del citato Decreto può valutare la 
congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
 
Piave Servizi S.p.a. si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta, purché valida e congrua. Le operazioni di gara saranno verbalizzate. 
 



 

17. ANOMALIA DELL’OFFERTA 
La verifica di congruità verrà eseguita dal Responsabile del procedimento nella fase di 
esecuzione, il quale potrà avvalersi di una struttura di supporto, partendo dalla prima migliore 
offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procederà con le stesse 
modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 
non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica 
di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
I concorrenti interessati dovranno fare pervenire tramite l’Area “Messaggi” della Piattaforma, 
entro il termine indicato da Piave Servizi, le spiegazioni a sostegno della congruità della propria 
offerta, trasmettendo apposita relazione, firmata digitalmente da un soggetto munito di poteri 
di rappresentanza del concorrente. 
 
Nella relazione dovranno essere evidenziate le componenti di costo che hanno concorso a 
formare il prezzo offerto ed in particolare: 

- il costo del personale, comprensivo delle mensilità aggiuntive, dei contributi, eventuali 
indennità di trasferta, reperibilità, rimborsi, ecc. …; 

- il costo delle risorse tecniche utilizzate per l’appalto, comprensivo della quota spese di 
manutenzione, assicurazioni, ammortamento, ecc. …; 

- le spese generali; 
- l’utile d’impresa ed ogni altra voce di costo rilevante. 
 
Piave Servizi S.p.A. si riserva di verificare l’autenticità di tutti i preventivi prodotti dai 
concorrenti in sede di giustificazione dei prezzi unitari, mediante richiesta diretta ai soggetti 
che risultano averli sottoscritti. 
 
La mancata trasmissione delle giustificazioni di cui sopra nel termine assegnato comporterà 
l’esclusione dalla gara. 
 
Piave Servizi si riserva di verificare l’autenticità di tutti i preventivi prodotti dai concorrenti in 
sede di giustificazione dei prezzi unitari, mediante richiesta diretta ai soggetti che risultano 
averli sottoscritti. 
 
La mancata trasmissione delle giustificazioni di cui sopra nel termine assegnato comporterà 
l’esclusione dalla gara. 

 
18. CAUSE DI ESCLUSIONE 

Fermo restando quanto disposto dagli artt. 80 e 83 del D.Lgs. n. 50/16, costituiscono cause di 
esclusione, con riferimento alle modalità di presentazione dell’offerta, le seguenti ipotesi: 

 offerta plurima o condizionata, incompleta o irregolare, parziale o che presenti 
osservazioni, restrizioni o riserve; 

 offerta economica in aumento; 

 mancanza di sottoscrizione digitale della Busta di Qualifica e/o della Busta Economica. 
Tuttavia, nel caso in cui non sia stato apposta la sottoscrizione digitale nella risposta di 
qualifica e/o nella risposta tecnica e/o nella risposta economica, non si procederà 
all’esclusione se i documenti contenuti all’interno delle relative buste risultano tutti 
sottoscritti digitalmente e se risultino comunque rese tutte le dichiarazioni richieste. 

 mancata o non corretta sottoscrizione dell’offerta economica; 



 

 mancata trasmissione delle giustificazioni nei termini indicati. 
 
Eccezioni alle regole di esclusione e soccorso istruttorio. 
Si fa eccezione alle regole di esclusione di cui sopra, qualora, pur riscontrando un’omissione 
documentale, i relativi dati siano rinvenibili negli altri documenti presentati dal concorrente per 
la partecipazione alla gara. 
Inoltre, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi della domanda e del documento di gara unico europeo possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio, con eccezione di quelle afferenti all’offerta. Si 
precisa che l’eventuale regolarizzazione potrà riguardare le dichiarazioni e gli elementi 
documentali che “attestino” requisiti posseduti al momento della scadenza dei termini di 
partecipazione alla gara. 
In caso di inutile decorso del termine assegnato per la regolarizzazione, il concorrente sarà 
escluso dalla gara. 
 

19. AGGIUDICAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
L’aggiudicazione sarà dichiarata dal Direttore Generale di Piave Servizi con apposito 
provvedimento, previa verifica e approvazione della proposta di aggiudicazione come 
risultante dal verbale di gara. 
L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e diverrà efficace solo in caso di 
esito positivo dell’accertamento, cui l’Impresa aggiudicataria sarà assoggettata, in ordine al 
possesso dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla procedura di gara.  
Qualora da tali verifiche emergesse la non veridicità delle dichiarazioni presentate in sede di 
gara e/o il mancato possesso dei suddetti requisiti, Piave Servizi si riserva di procedere, 
secondo i casi, all’esclusione dalla procedura e/o all’escussione della garanzia provvisoria e/o 
alla revoca dell’aggiudicazione, ferma ed impregiudicata ogni ulteriore conseguenza di legge. 
Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e fatta 
salva l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, la stipulazione 
del contratto avrà luogo, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, entro 
il termine di 90 giorni decorrenti dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace. La 
stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, comma 
4 bis, e 89 e dall’art. 92, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2011. 
A norma del paragrafo 25 del Regolamento per i contratti di appalto di lavori, forniture e servizi, 
di importo inferiore alla soglia comunitaria, per le “imprese pubbliche” dei settori speciali (art. 
36, comma 8, D.Lgs. n. 50/2016)”, non si applica il termine dilatorio per la stipula del contratto. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
Dopo l’aggiudicazione, pena la decadenza dalla stessa, l’aggiudicatario dovrà presentare nei 
termini e secondo le modalità stabiliti da Piave Servizi oltre all’eventuale documentazione per 
comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati in sede di gara) la 
documentazione necessaria per la stipulazione del contratto; in particolare, l’aggiudicatario 
dovrà presentare: 

- la garanzia definitiva costituita ai sensi e con le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 
50/2016 e conforme allo schema tipo e alla scheda tecnica 1.2 (1.2.1 in caso di più 
garanti) del D.M. n. 31 del 19.01.2018; 

- in caso di aggiudicazione in favore di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 
scrittura privata autenticata di cui all’art. 48, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016; 

- copia dichiarata conforme delle polizze assicurativa richiesta al paragrafo 13. 



 

Per assicurare l’osservanza, da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei 
contratti collettivi nazionale e locale di lavoro nonché degli adempimenti previsti dall’art. 105 
del D.Lgs. n. 50/2016, Piave Servizi si riserva di effettuare autonome comunicazioni, relative 
all’aggiudicazione dei lavori nonché all’ultimazione degli stessi, all’INPS, all’INAIL, alla 
Direzione provinciale del lavoro, ed all’Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro.  
 
L’avvio della fornitura potrà essere effettuato anche in pendenza della stipulazione del 
contratto, come previsto dalla vigente normativa. 
 
Mentre l’offerta presentata è immediatamente impegnativa per l’operatore economico 
offerente, il vincolo per Piave Servizi sorge unicamente con la conclusione del contratto. 

 
20. FACOLTA’ DI INTERPELLO 

Piave Servizi si riserva, inoltre, ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. n. 50/16, la facoltà di interpellare 
progressivamente, nei casi ivi previsti, i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura 
di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dell’appalto. Si procede all’interpello a partire dal soggetto 
che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario 
aggiudicatario. 

 
21. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Resta inteso che: 
- tutta la documentazione e tutte le dichiarazioni richieste nella presente lettera di invito 

dovranno essere redatte esclusivamente in lingua italiana; 
- non saranno ammesse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresso in aumento 

e/o in variante nonché quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad altra 
procedura; 

- tutte le dichiarazioni sostitutive devono essere redatte ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000;  

- le dichiarazioni e i documenti possono essere sottoscritti anche da procuratori degli 
operatori economici ed in tal caso dovrà essere allegata attestazione di conformità 
all’originale sottoscritta digitalmente della relativa procura; 

- nel caso in cui pervenga una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e 
conveniente, Piave Servizi si riserva di procedere egualmente all’aggiudicazione 
dell’appalto; 

- in caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio; 
- l’offerta vincolerà il concorrente per centottanta giorni a decorrere dalla scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte; nel caso in cui alla data di scadenza della 
validità delle offerte non sia ancora intervenuto il provvedimento di aggiudicazione, Piave 
Servizi potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, 
di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata da Piave Servizi e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in 
sede di gara fino alla medesima data; il mancato riscontro alla richiesta di Piave Servizi 
S.p.A. sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara; 

- Piave Servizi si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, revocando la 
presente lettera di invito, dandone comunque comunicazione agli operatori economici 
invitati o concorrenti, senza incorrere in responsabilità, nemmeno ai sensi dell’art. 1337 e 



 

1338 del codice civile, e senza che ciò possa comportare nei loro confronti risarcimenti e/o 
indennizzi di sorta; 

- Piave Servizi si riserva in ogni caso la facoltà di non pervenire all’affidamento dell’appalto 
in oggetto, per motivi insindacabili dai concorrenti e senza che ciò possa comportare nei 
loro confronti risarcimenti e/o indennizzi di sorta; 

- in osservanza a quanto previsto dall’art. 3 della L. n. 136/2010, l’appaltatore, nonché gli 
eventuali subappaltatori, dovranno dotarsi di un conto corrente bancario o postale dedicato, 
anche in via non esclusiva, ed assumere espressamente nei relativi contratti, pena la nullità 
assoluta degli stessi, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010; 
dovranno inoltre comunicare a Piave Servizi gli estremi del conto corrente di cui sopra, 
entro sette giorni dall’accensione dello stesso o, nel caso di conto corrente già esistente, 
dalla prima utilizzazione, nonché, entro il medesimo termine, le generalità ed il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di esso; 

- la verifica delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 sarà effettuata 
da Piave Servizi S.p.A. mediante l’utilizzo del sistema FVOE, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 5 della deliberazione ANAC n. 464/2022; tutti gli operatori economici interessati a 
partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo 
all’apposito link sul portale dell’ANAC secondo le istruzioni ivi contenute; per le modalità 
operative si rinvia alla citata determinazione ANAC; Piave Servizi S.p.A. si riserva di 
effettuare tramite sistemi tradizionali la suddetta verifica per eventuali subappaltatori e per 
l’appaltatore in caso di problemi di funzionamento con il sistema FVOE; per la 
dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali come previsti 
dall’art. 80, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, Piave Servizi S.p.A. si atterrà a quanto 
previsto nelle Linee Guida ANAC n. 6; 

- Piave Servizi procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché 
all’incameramento della garanzia provvisoria - ferma ed impregiudicata ogni ulteriore 
conseguenza di legge, compreso l’eventuale risarcimento del danno - qualora, a seguito 
delle verifiche di legge, risulti la non veridicità delle dichiarazioni presentate in sede di gara 
e/o il mancato possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara; Piave Servizi 
si riserva altresì di procedere a quanto sopra qualora l’aggiudicatario non rispetti gli 
adempimenti previsti a proprio carico ai fini della stipulazione del contratto ovvero non 
intervenga per la sottoscrizione del contratto medesimo; nelle suddette ipotesi, Piave 
Servizi procederà ad aggiudicare l’appalto scorrendo la graduatoria, salve le verifiche del 
caso;  

- sono a carico dell’appaltatore tutte le spese e tutti gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi 
comprese quelle di registro ove dovute, relativi alla stipulazione del contratto; 

- i dati personali forniti dagli operatori economici verranno utilizzati e trattati, anche con 
strumenti informatici e/o telematici, ai sensi e per gli effetti dell’informativa resa in 
osservanza all’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla protezione dei dati personali 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati o GDPR), allegata alla presente lettera 
d’invito; 

- le eventuali controversie derivanti dal contratto, non risolte mediante accordo bonario o 
transazione ai sensi rispettivamente degli artt. 205 e 208 del D.Lgs. n. 50/2016, saranno 
devolute alla competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria del Foro di Treviso, rimanendo 
espressamente esclusa la competenza arbitrale; 

- l’eventuale ricorso può essere presentato secondo quanto previsto dall’art. 120 del Codice 
del processo amministrativo come modificato dall’art. 204 del d.lgs. n. 50/16, entro 30 
(trenta) giorni, al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto, Palazzo Gussoni, Strada 



 

Nuova, Cannaregio n. 2277/2278 – 30121 Venezia – Telefono +39 041/2403911 
www.giustizia-amministrativa.it. Informazioni sui termini per la presentazione di ricorso: artt. 
119 e 120 del d.lgs. n. 104/10 (Codice del Processo Amministrativo). Si applica quanto 
previsto dall’art. 29 del d.lgs. n. 50/16. 

- ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del medesimo Decreto 
ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 88, comma 4 ter, del D.Lgs. n. 159/2011, 
ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, Piave Servizi S.p.A. si 
riserva di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio, alle medesime condizioni 
già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta; 

- Piave Servizi rende noto di aver adottato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 
231/2001, il proprio “Modello di organizzazione gestione e controllo ed il relativo ‘Codice 
etico”, entrambi consultabile all'indirizzo 
“https://www.piaveservizi.eu/home/Societa/MOG.html”; l’operatore economico, pertanto, 
con la presentazione dell’offerta, dà atto di essere debitamente informato in merito a quanto 
sopra e s'impegna ad agire, nei rapporti con Piave Servizi, secondo i principi ed i valori 
espressi nel predetto Codice etico; la commissione di uno dei reati indicati dal D.Lgs. n. 
231/2001 e la violazione dei principi e dei valori sopra richiamati, da parte dell’operatore 
economico, costituiranno cause di risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art. 1456 del Codice civile, fermo il risarcimento di ogni danno conseguente. 

 
22. COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI 

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara avvengono mediante spedizione di 
messaggi notificati a mezzo Posta Elettronica Certificata (P.E.C.). Le comunicazioni agli 
operatori si danno per eseguite con la spedizione effettuata alla casella P.E.C. indicata dal 
concorrente, in fase di registrazione al Portale, nella Sezione “Informazioni Utente” della 
propria “Area Utente”. Il concorrente s’impegna a comunicare eventuali cambiamenti 
d’indirizzo P.E.C.. In assenza di tale comunicazione l’Ente appaltante ed il Gestore non sono 
responsabili per l’avvenuta mancanza di notifica della comunicazione. 
In caso di R.T. di concorrenti, anche se non ancora costituito formalmente, la comunicazione 
recapitata all’impresa indicata quale Capogruppo mandataria s’intende validamente resa a 
tutte le imprese raggruppate, aggregate o consorziate. 
In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente s’intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 
Tutti i quesiti, informazioni e chiarimenti inerenti la presente gara dovranno essere formulati – 
entro e non oltre il 21.03.2023 - esclusivamente per iscritto tramite l’Area “Messaggi”, 
all’indirizzo https://viveracquaprocurement.bravosolution.com  
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 
utile verranno fornite entro il giorno 22.03.2023. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
L’Ente appaltante provvederà, qualora ritenuti di interesse generale, alla loro pubblicazione in 
Area “Allegati Aggiuntivi” assieme alle risposte. Le risposte, così pubblicate, s’intenderanno 
essere note a tutti i concorrenti e pertanto nessuna eccezione di non conoscenza potrà essere 
sollevata in merito alle informazioni pubblicate. 
Per quanto non contemplato dalla documentazione di gara, si fa espresso rinvio - in quanto 
applicabili ed in quanto compatibili - alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 ed alle altre 

http://www.giustizia-amministrativa.it/


 

vigenti in materia di appalti pubblici nonché ad ogni altra disposizione, di natura legislativa o 
regolamentare, assunta da Regione, Provincia o Comune nel territorio di esecuzione 
dell’appalto ed attinente all’oggetto dell’appalto. 
In particolare, si applicano le norme di cui agli artt. 45, 47 e 48 del D.Lgs. n. 50/2016, 
relativamente alla forma di partecipazione alla procedura di gara. 
 
Distinti saluti. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(ing. Carlo Pesce) 
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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